Mi alzo alle sei (ho messo la sveglia per le sette del mattino ma quando devo andare in qualche posto a cui tengo il mio orologio biologico va avanti di un’ora). Vado – non vado – sì, vado! Dalla voglia di arrivare in tempo, dimentico occhiali, ecc… per una camminata così lunga, ma l’aiuto e la compagnia di Gianni (un turista milanese molto gentile) e di Sandro (il portabandiera dell’Arcobaleno - Il sole che ride in Valle d’Aosta) mi fanno andare avanti e indietro come una giovinetta. Eh sì, anche indietro, perché chiacchierando di buona lena riusciamo anche a sbagliare strada… Il più bel tratto è quello da Epinel a Cogne: finalmente passo vicino a quella vecchia casa in fondo alla radura ai limiti del bosco, il rumore della Grand Eyvia mi fa compagnia e rimane la sola a parlare: ho perso anche i miei compagni, ma mi ritempro coi rumori della natura!
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